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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


REGOLAMENTO  COMUNALE  DEL  SERVIZIO  DI ILLUMINAZIONE  VOTIVA  NEI  CIMITERI 

(Approvato con atto C.C. n.  69   di data 29.06.2011 )
Art. 1

OGGETTO  DEL  REGOLAMENTO

1. Il Presente regolamento ha per oggetto il servizio di fornitura dell’illuminazione votiva presso i cimiteri  del Comune di Sestri Levante.

2. Il servizio rientra tra quelli forniti a domanda individuale ed è gestito dal Comune, che vi provvede nelle modalità previste dalla legge.

3. Il servizio viene assicurato, dovunque sia tecnicamente possibile, per ogni forma di sepoltura.

4. L’organizzazione interna del servizio è regolata con atti della dirigenza o della Giunta Comunale, secondo le rispettive competenze
Art. 2

MODALITA’  DI  EROGAZIONE  DEL  SERVIZIO

1. Il servizio erogato dal Comune consiste nella posa in opera e manutenzione degli impianti e nella fornitura di energia elettrica, in modo da assicurare l’illuminazione votiva permanente della sepoltura.

2. Il servizio è fornito in abbonamento annuale e si intende tacitamente rinnovato di anno in anno, qualora l’utente non provveda alla disdetta entro il 31 dicembre .

3. In caso di guasti o disfunzioni, il Comune provvede alle riparazioni occorrenti entro 30 lavorativi dalla segnalazione da parte dell’utente.

4. E’ vietato agli utenti di eseguire qualsivoglia intervento sull’impianto e sulla linea elettrica. In particolare, è vietato sostituire le lampadine fornite dal Comune e alloggiare “lumini a fiamma” ove siano presenti lampadine o cavi elettrici. I contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni arrecati, salva la facoltà del Comune, nei casi più gravi, di revocare la fornitura del servizio.

5. Il Comune non assume responsabilità per eventuali interruzioni dipendenti dal fornitore dell’energia elettrica nè per guasti o danni causati da forza maggiore, da eventi atmosferici o da interventi del concessionario o di terzi.

6. La mancata fruizione del servizio ai sensi del precedente comma non dà diritto a rimborsi o riduzione del canone.

Art. 3

NORME  TECNICHE

1. L’impianto elettrico del cimitero è di proprietà del Comune di Sestri Levante.


2. La lapide apposta dal concessionario della sepoltura deve consentire l’allaccio a regola d’arte dell’illuminazione votiva mediante la predisposizione di un foro passacavo del diametro di almeno 10 mm, da praticarsi sul lato ove è presente l’elettrificazione, oppure nei pressi del portalampada, avendo cura di rendere disponibile sufficiente ricchezza di cavo per consentire l’allacciamento.

3. Nella proiezione dello spazio costituito dalla spallina di divisione strutturale del loculo non è ammessa la posa di lampade votive. Queste vanno collocate nello spazio di superficie lapidea distante almeno 5 cm dal bordo della lapide aventi sporgenza massima non superiore a 12 cm, ferme le ulteriori prescrizioni contenute nel “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

REALIZZAZIONE DI OPERE DI COSTRUZIONE E/O MANUTENZIONE DI DEPOSITI, CAPPELLE GENTILIZIE E SEPOLTURE AD INUMAZIONE”.

4. Ad ogni punto luce di illuminazione votiva deve corrispondere uno ed un solo allaccio alla rete elettrica predisposta, a cui corrisponderà il pagamento del corrispettivo per ogni lampada allacciata.

5. Rimangono nella competenza esclusiva del Comune i conduttori elettrici, il supporto a vite, a baionetta o a morsetti per il collegamento della lampada mentre il contenitore portalampada (lume) rimane nella proprietà e responsabilità del titolare dell’utenza che è tenuto a garantirne l’integrità nel rispetto del grado di protezione minimo IPX5.

6. In assenza di tale requisito, ove occorrente, l’impianto viene messo in sicurezza, anche attraverso la disattivazione provvisoria della lampada votiva.

7. Il Comune potrà provvedere alla disattivazione degli allacci abusivi e di ogni forma di illuminazione che contrasti con le norme del presente regolamento.

Art. 4

CORRISPETTIVO  PER  LA  FRUIZIONE  DEL  SERVIZIO

1. La fruizione del servizio di illuminazione votiva comporta il pagamento dei seguenti corrispettivi:


a) contributo di attivazione 

b) canone annuale per consumi.
2. La misura dei corrispettivi di cui al comma precedente è determinata annualmente dalla Giunta Comunale con la deliberazione di cui al comma 1, lettera e) dell’art. 172 del T.U. n. 267/2000, che concorre a costituire allegato del bilancio annuale di previsione . 

ART. 5

CONTRIBUTO  DI  ATTIVAZIONE

1. Il contributo di attivazione attiene all’installazione dell’impianto di illuminazione, da effettuarsi nei termini e con le modalità di cui al successivo art. 6.

2. Il contributo è dovuto al momento della prima attivazione del servizio come pure al momento dell’eventuale ripristino conseguente ad un’interruzione della fornitura per morosità dell’utente ai sensi del successivo art.8, comma 3 o per altra causa a lui direttamente imputabile.

3. In aggiunta al contributo di cui al presente articolo, non è dovuto alcun altro tributo, diritto o tariffa per l’attivazione o per il ripristino del servizio.

Art. 6

MODALITA’  DI  ATTIVAZIONE

1. Il servizio è attivato su richiesta del titolare della concessione cimiteriale, accompagnata dall’attestazione dell’avvenuto pagamento dell’intero corrispettivo di cui al precedente art.5, salvo quanto disposto dal successivo art. 7 comma 2. 

2. La presentazione della domanda comporta l’autorizzazione a compiere sulla sepoltura tutti gli interventi tecnici necessari per l’attivazione e la manutenzione dell’impianto.
3. Il Comune esegue l’attivazione, entro  60 giorni dalla presentazione della domanda. 
Art. 7

CANONE ANNUALE

1. Il canone annuale attiene alle spese di manutenzione dell’impianto in ogni sua componente ed al consumo di energia elettrica ed è dovuto e computato per ogni singolo allaccio alla rete elettrica predisposta, a cui corrisponde una ed una sola lampada allacciata.
2. Per l’anno in corso al momento della attivazione o del ripristino del servizio, il canone viene frazionato in dodicesimi, computandosi come primo mese utile quello successivo all'attivazione.

3. Nel caso sia rilevata e comprovata un’interruzione del servizio per cause imputabili al Comune, diverse da quelle di lavori di manutenzione sugli impianti, la relativa frazione in dodicesimi, arrotondata per eccesso, viene portata in detrazione dal canone per l’anno successivo. Negli altri casi si applica quanto previsto dal precedente art.2, comma 6. 

Art.8

MODALITA’ DI PAGAMENTO

1. Il servizio comunale competente rende disponibile in forma cartacea e mediante pubblicazione sul sito internet il modulo da compilare per la presentazione della domanda di attivazione e gli altri moduli da utilizzare per ogni variazione del rapporto.

2. In tale modulistica devono essere indicati chiaramente i termini e le modalità per il pagamento di tutti i corrispettivi dovuti sia per l’attivazione che per il rinnovo annuale del servizio.

3. Tutti gli utenti del servizio hanno diritto a ricevere all’indirizzo da essi dichiarato i bollettini per il pagamento del canone con due mesi di anticipo rispetto alla scadenza. Nel caso di omesso pagamento entro i termini di scadenza, il Comune invia un sollecito fissando ulteriori trenta giorni per l’adempimento, con l’esplicito avviso che – in difetto - il servizio verrà sospeso senza ulteriori comunicazioni.

Art. 9

VARIAZIONI  NELL’UTENZA

1. Le variazioni nel rapporto di servizio  possono riguardare:

a) l’indirizzo al quale l’utente chiede siano inviati i bollettini di pagamento;

b) il nominativo dell’intestatario del bollettino;

c) l’intestatario del servizio a seguito di subentro nel rapporto di concessione cimiteriale.

2. Le suddette variazioni sono comunicate dall’interessato – anche in modalità telematica - attraverso l’utilizzo della modulistica disponibile presso gli sportelli comunali e sul sito istituzionale del Comune.

3. Qualora il bollettino di pagamento ritorni al mittente per irreperibilità dell’utente all’indirizzo comunicato, il servizio competente effettua le ricerche anagrafiche necessarie per individuarne l’attuale residenza. Ove le stesse non diano alcun risultato, si producono gli effetti di cui al precedente art.8, comma 3.

Art. 10

RIPRISTINO  DEL  SERVIZIO

1. Qualora il servizio sia stato interrotto per omesso pagamento, l’utente che intenda ripristinarlo deve proporre una nuova richiesta previo pagamento per intero del corrispettivo di cui al precedente art. 5, nonché delle eventuali annualità pregresse, tenendo conto di eventuali pagamenti effettuati dopo il distacco per morosità, detratte le spese di intervento.

ART.11

TRASFERIMENTO  DI  SALMA

1. Nel caso che una salma venga trasferita, per qualunque motivo, nell’ambito dei cimiteri comunali, il servizio continuerà ad essere garantito, senza oneri aggiuntivi, anche nella nuova sede di tumulazione, salvo richiesta di interruzione presentata dagli aventi diritto con le modalità di cui al successivo articolo 12.

Art. 12

RICHIESTA  DI  CESSAZIONE  DEL  SERVIZIO

1. La richiesta di cessazione del servizio avviene con le stesse modalità previste per le variazioni del rapporto di cui al precedente art.11 e non dà diritto ad alcun tipo di rimborso per il residuo periodo del canone annuale eventualmente già versato.

Art. 13

ALLACCI ABUSIVI

1. Qualora venga rilevato un impianto di illuminazione installato e/o allacciato abusivamente, il Comune provvede ad interrompere immediatamente l’allaccio e a segnalare il fatto all’autorità competente.
2. La regolarizzazione della posizione avviene con la presentazione di una richiesta di attivazione ai sensi del precedente art. 6, previo pagamento del corrispettivo di cui all’art. 5  maggiorato del 200%.

Art. 14

NORME FINALI

1. Per ogni controversia derivante dall’applicazione del presente regolamento valgono, per quanto applicabili, le norme generali del codice civile, oltre alla normativa tecnica vigente.

2. Gli impianti di illuminazione votiva esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono ugualmente assogettati alla disciplina dello stesso, per ciò che attiene alla prosecuzione del rapporto.

3. Ogni modifica o integrazione del presente regolamento che attenga ai profili di organizzazione del servizio verrà adottata con deliberazione della Giunta Comunale.

4. Il presente regolamento entra in vigore al momento dell’esecutività della relativa deliberazione consiliare di approvazione.
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